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Udine - Anno XX - N. 116 
INSEHZIOHI. . 

In •««» piEln». sotto 1» fimi» del f»-
nmte: oaniiuiii>ati,aaorologj«, dlohlkrt-
uloni e liagrazift menti, ogmllneii 0^ 35 

In namtsi p»EÌa» . . '. » 10 
Porpi41n8er«loaipr«Mld«(10!iVenf'̂ l 
SI Vnnae aU'£dl<K>U, «Uà 0»rt«>UìtlL> 

BarduBoo, a pnt» 1 pniaclpÀU ttbiici»!. 
D» wmma «Mtni** nmituliil Ifc 

f 

II, )l»»i|LftW>EIITO, 

Seduta del J4 maggio, 
. Pntldenu BìMohetl. 

Il « Trast » 8 gli- emigranfi. 
Dùtó'aloilae'lnterrogtótonl di oarat-

tere"leoal* 
BacoelH Alfredo (sotto-segretario) ri-

apdnde «ll'oa. PaatSIaoni Aha desideca 
galere se 11 Governo al è reso conto 
dell'effetto ohe il' tt'ust della Nàviga-
stòotf, ishébi sta'preparando «otto la 
gBldB- del 'àìgS' Mtìrfja», - eseroiterd sul 
trasporto degli •emigi'anti ehe dall'Bo-
ropa ed in particolare dall'Italia si re-
oapo .negli .Stati Uniti. 

il .trasporto dei nostri,emigranti, se 
il,<t?!45' Torrà eseguirlo, doJrSi provve­
dersi pei ?uoi battelli delle relative 
patentit e quindi dovrei sottostare ai li­
miti dei prezsi che al trasporto degli 
emigranti banno diritto di stabilire le 
nostro autorità a norma di quanto è 
presBritto nella legge .«airemigrazione. 
' lìlna -simile eventualitii non sembra 

pr,osslma poiohè probabilmente oonti-
naeri U .trasporto soltanto quella delle, 
linee assoo)atei phe.glii lo eseguiva. . 

. Pei< le case operBÌa. 
•Luttaiiì (segni di • atteniione) : A 

nome anche di altri deputati dà fa-
giowe di «Sa proposta di legge per 
ristltuitone dli oase operaie. ì^óta come 
l'Itilia', arretrata in quasi tutte le pre-
•i\imT,B sociali, lo sia piii che mai in 
materia di case popolari, mentre nella 
Franoli, nel Belgio e nella' Gerudania 
l'istitojiòne ebbe un notévole svolgi-
m'ento."-"' ' ' •• ''• 

FuUi e Carcano con le consuete 
riserve' dichiarano di consentire che' la 
proposta'- Bla prèsi' in oonsidèratione, 
•Si a^pr(jvan0'a»in'di'~gli articoli del 

disegno dP leĝ e*̂  Ièlla discussione delio 
imposte dirètte' sino al 57 iholujo: 

Uevast le seduta'alle 19.15. 
' • ' ' ' ' • ^ I I I •f~^—-t lì • I • . ' 

DALUCÀBITALE 
Ottolenghi ininistr« d^lla, guerra. 

JBO»»?., i4 — Con liceale decreto in 
data ids'jj'g'gìi il.tenente ;.gonerale Gin-
seppe Ottolenghi'è statò nominato' mi­
nistro nsegretario di Stato della gueri'a. 

.Il; nuovo ministro ha prestato oggi 
stesso giuramento nelle mani del «Re. 

GiuseppeIottolenghi,.fino adora co­
mandante il IV corpo d'armata (Ge­
nova), 4 loflbar,Jlfl,,5li;.5̂ 3(̂ ,itâ  Ji«siqcf8si 
se^ssntaqaft^ro aqpi -r-che porta, con 
|ioVanlle,,disinvoltura — ed è nato il 

1838,,Arruolatosi voion-
tarlo neli^i^rcito piemontese feee, da 
UffloiakMStlìampagnevàier la indipen-
dwza.;del 1859!,..,:6Q,msff-'66 eiper-
veaneiDel 1895 8l:gr«d«"di tentente-^e-
ne«'àl'6''dopo aver peroorto "tutta la' sua 
liji]iìg|. '.barriera miìli;t;î ^ |,segnalapdosi 
per 'alte toi.di^'mente, ,per'.attività, 
ar.dW'.e'V.poi' uttó' s'féóiale'spiritò'di 
triqàèfnit^ é'di inizìatiiv'à o^e io'resero 
oâ .b 'ài ìeneijale Pianéll, grande e dif-
licite e scrupoloso giudicatore ed e^ti-
malore di uomini. 

Studio^p..4i !q«i?tioni militari, il .SUO; 
nome à apparso spesso sotto ad articoli 
dijmportBBti-riviste.' 
La IV gara nazionale di Tiro a 

se|hb ' — Il discorso inaugurale. 
'^pn^,1^ — Il discorso per l'insai 

guipazioke' nella q^arta gara di Tiro a 
Segno ?arà, pronunciato da ZanardoUi. 

Nuovi senatori. 
• Rama 14 —' Secondo la Pntr,ia, oltre 

rottolenghi, si nionjnerebbero senatori': 
Padtea','Fadh6ris, Gabba ed Arboleo. 

ROiriqi "i'4 —• E' convocato per do-
màtii il" Consìglio dei' ministri. 

Olt^e ohe di. alcuni progetti di legge, 
il f̂ionSiglìb "gi oópnpei^ della prean-

' nulièiiitavC'iniprnata'.di senatori, 
|''Ztil|dr4elli a q'ijestp proposito avrebbe 

. Oìfttóifito^.teri.,col|B!e,,al quale,a'vrebibe 
sóìto'p'ostì'la" lisla dì una ventina di 
nomi. ,. 
•T,:. 'lJ:i ' • ' " ^ ^ r — ^ — • — • 
, II, VESiUVIO HIINACCIOSO. 

Napoli \i4 .— Il Vesuvio manifesta 
un'attività sempre crescente. Le auto-
nitit resero avvertita la popolazione del 
pericolo di una eruzione ohe purtroppo 
scabra preaonnnciata da parecchi sin­
tomi,. Dal cratère esce continuamente 
lava; si elevano al cielo dense colonne 
diifnmoi i t e ' l e quali guizzano delle 

Im il cataclisma sella larllÉa. 
Altri raooonti di superstiti. 

Fori da Pranoe 13 — Due marinai 
delia Roraima, ohe ai trovano all'O­
spedale, dicono ohe la nave si incendiò 
immediatamente dopo l'esplosione del 
vulcano. Essi combatterono l'incendio, 
pòscia cercarono di costruire una zat­
tera, finché alle Ò furono salvati dalla 
S»ohet.' Aggiungono ohe J|, capitano,» 
orribilmente ustionato, si'str"4'ppft''Té*' 
vesti e si gettò in mare tenendosi 
galla, aijicora per molto tempo, A un 
certo punto, mentre tentava di aggrap­
parsi a4 .uiia cor(la gettatagli, fu (tra­
volto dalle acque né più ricomparve. 

DQ altro marinaio dice ohe la pioggia 
di fuoco non iarò più di 5 minuti. 'Un 
marinaio ijella Teresa^ Lamoo racconta 
ohe vi fu dapprima una esplosione spa-
iventosa e,subito dopo un ciclone.'.di 
famb'-e di'ftfocb. • ' '• ' " ' 

Il fumo era cosi terribile e velenoso 
ohe, appena' raggitingeva una persona, 
questa cadeva' morta. Ben tosto appirl 
•una nube di fuoco ancora più grossa 
di'quella di fumo. Uoniinl e'donne cor­
revano all'impazzata, ma per poco 
tempo. L'esplosione di fumo e di fuoco 
durò tre minati, e la città bruciò in 
tre ore. , ' 

Il villaggio di Ivrine presso la città 
di Saint-Pierre è distrutto da numerosi 
incendi ; gli abitanti morirono tutti Un 
8a|ierstite dice che il mare boiliVa e 
ohe Invase tutta la spiaggia. 

Il vulcano Pelèa è Sempre in eru­
zione. Si temono nuove disgrazie. 

Non rlmàiigono 'che 'dieci superstiti 
all'Ospedale militare, di qn'ésta " città, 
m'e'nti'e 30,000 cadaveri sono seppelliti 
sotto'la lava oppure galleggiano'in mare 
ove 1 battelli'li raccòlgono alloropfis-

Risulta da informazioni pervenuto dal 
Console degli Stati Uniti allaGuadalapa 
ohe prima della catastrofe il governa­
tore Mouttet aveva inviato a Saint 
Pierre un distaccamento di truppe per 
impedire un esodo generale e vi era 
andato egli stessa colla moglie per as­
sicurare gli abitanti, 

. Vltlorio Emanuele III 
per le vittime di Saint Pierre. 

Parigi 14 — Per mezzo dell'amba-
'sciatore Tornieill, VU(orio Emanuele 
III piso 25,000 fi'aiiohi a disposiziono 
delle vittime della Martinica. 

Una vittima del dovere. 
Fra coloro di cui dopo il disastro 

dell'S maggio .alla.Martinica non si è 
più sentito parlaro è il signor, Mouttet, 
governatore dell'iosla. 

La prima piccola eruzione, avvenuta 
il 15 maggio, aveva messo subito sul. 
l'avviso 11 governatorej il quale parti 
immediatamente per esaminare i luoghi 
del disatra e domandò subito per ca­
blogramma, qualche migliaio di franchi 
per le vittime. 

Ritornato di Ila poco alquanto tran­
quillato a Fort-de-Franco, egli ebbe il 
martedì notizie del'tolreate di fango 
che si era riversato nel Piume Bianco, 
e. riparti per Saint Pierre. 

.Telegrafò subito a Parigi che l'eru­
zione era più graVe di quel ohe sem­
brava. 

• Giovedì, 8, alle 8, • del mattino av­
venne la catastrofe terribile! e da al­
lora del governatore Mouttet — un 
uomo d'una cinquantina d'anni appena— 
più non si ebbe notizia.' " 
' Egli è certo ' ^ a quanto pare — fra 
le vittlnje • innumeri di questa tragica 
rivoluzio'ne'geologica. 

DISERTORI FERMftTI. 
Cormons 14 — L'altra sera giunge­

vano A questa, stazione diretti a Udine 
10 vagoni carichi di galiziani ingaggiati 
dalla Ligure Brasiliana e destinati nel­
l'Argentina. 

Sottoposti a rigorosa visita invece di 
dieci vagoni ne furono lasciati prose­
guire solo quattro perchè gli altri sei 
portavano cittadini della Galizia tutti 
sulla ventina i quali tentavano di non 
presentarsi alle armi. 

Frutto friinizlo-Mescìiiiil. 
Oggi a Venezia a quella Corte i'kp-

pello — se la «ansa non viene finvluta' 
— come desidererebbero le' p((rti p|ie;,, 
hanno fatto domanda di rinvio — kl 
discuterà l'adpetlp dell'on. Mario To-
deschini n.ella.oaàisaidi diffaERftzione su 
querela del tenente Trivulzlo. 

Gli avvocati delle parti saranno gli 
stessi, del processo di Verona. , . 

Intepessi e ei*onache ppovineìalli 

li 

Mti' fé'i*r> aWìai*i ó> 
MI'in nmtt» {w n̂ii). 

Il mare è ingómbro di rottami di 
navi e resti di costruzioni. A'Saint 
Pierre le rovine abbruciano ancora, 
L'aria.'è impregnata ài'odore di carne 
abbrustolita. 

Non una casa è r̂imasta intatta. Si 
nqta-òh'e quasi tlitti i cadaveri rinve-, 
n'iiti sotto le rùine gìaciono bocconi. 
Si trovarono 23 cadaveri di uomini, 
donne e bambini tutti ammonticchiati. 

L'odore di' cadavere è terribile. I 
torrenti vulcanici contenevano gas meli-' 
;tlcl, perchè tuttele vittime a'vevano messe 
li malli in bocca' per impedire la sof- ' 
focazione. 
• Circa 450 ' perspne provenienti da 
Precheur furono trasportate à Fort de 
Franco. Queste persone avevano lasciata, 
la città prima della' catastrofe. 

La nave Solent ha sbarcato ieri a 
.Saint Pierre il segretario coloniale di 
Barbados, tre medici, parecchi infer-
,mieri e abbondanti provvigioni. 

New York 13 — Un telegramma.da 
Saint Thomas dice che i .rifugiati di 
San Vincenzo continuano 4"d arrivare 
a Dominique ove fanno pietose narra­
zioni sulla catastrofe. 

Il piroscafo Soujer Quertierhatvo-
vato'a 1200 metri di profondità il cavo' 
ohe era prima a meno di 300' metri. 

Migliaia di vittime anche a S. Vincenzo 
—• I salvataggi. 
Parigi 14 — Telegtatono da New 

York: 
Non è possibile enumerare le vittime 

già fatte dall'eruzione del Soufrière : 
si. teme che saranno inipliaia. 

MoUl abitanti si rifugiano nelle loro 
case in ' attesa di soccorsi. Numerosi 
contadini fuggirono sulla sommità dei 
monti donde si vedono fare disperati 
segnali alle navi. Durante la' notte si 
odono grida spaventevoli. 

Secondo un dispaccio del .segretario 
della Martinica, il senatore Kuigt non 
potè sbarcare a Saint Pierre in causa 
della cenere proiettata dai vulcano, ma 
sbarcò a Pressenz facendo seppellire 
400 morti e raccogliendo moltissimi 
superstiti. 

• Si ha .da Saint Thomas ohe,l'incro­
ciatore danese Walkinà ha raccolto 
oiròa 500'persone che si erano rifu­
giate nel nord della Martinica. Il Suehel 
ne raccolse 2000 e le trasportò a Fort 
de Franco. 

Dic'ési. che prima della catastrofe la 
banca francese di Saint Pierre avesse 
trasportato libri e valori a bordo del 
SUohét 

Si ha da Fórt-de-Franoe che il vapore 
Ponger Quertier è giunto con a bordo 
86Ó pelasene raócbjte a Presseur. Quésta 
nave ha già salvato 1800 persone, 

Un dispàccio'da San Vincenzo dice 
cte lÒOO persone perirono nel prìncipip 
dèll'ei-uiione. 

Dair Italia irredenta. 
Il t m setcìilio di Gamia. 

Due afflanti cbe si netao i l fiDie. 
(Nastra eòrHspottdwta). 

• ' ' ' ' ' ! " '̂ '' '* ''^-•' Gorizia,. 14 
Un triste dramma d'amore ebbe tra-

gi«o epilogo, .ieri mattina in brevissimo 
spazio di tempo, a Gorizia. 

Il doloroso avvenimento impressionò 
vivamente la cittadinanza, e per il fatto 
.in sé stesso pietoso, e per la notorietà 
d'Una delle vittime e per le condizioni 
ispeoiali di esse. ' 

Giuseppe Caiiduttl, tipografo, 'àmmo-
.gliato con tre Sgli, d'anni 85 e Maria 
Grutovin d'anni 24 si amavano; e la 
oondizioiie di marito e di padre del 
Candutti non aveva puntò tagliato il 
nodo col quale spiritualmente quelle 
.due anime s'erano l'nnà a l'altra con­
giunte. 

Lui, padre e marito, erasi sentito 
attrarre da una passione intima verso 
la Maria, che pure hoii era bella, e lei 
non aveva trovato insormontabile osta­
colo nella 'Condizione di lui, per amarlo. 

Ieri mattina verso le 4 40 circa, fu-' 
reno visti aggirarsi nell^ via'degli scogli, 
ed un tratto da uno scoglio, spiccare 
uniti' uh salto nell'Isonzo. 

l?urono visti strettamente abbracciati, 
travolti dalla corrente calare a fondo. 

Al punto da dove fu spiccato il salto 
fatale si trovò assieme al cappello del 
Candutti una- lettera, cqsl press'a poco 
concepita : 

« Come tutti sanno, il signor barone 
de Teuffenbaoh ha voluto, benché in­
nocente, farmi condannare a 2 mesi e 
mezzo di carcere duro con digiuno ogni 
15 giorni, al che io non posso assog­
gettarmi perchè di fisico poco sano e 
in locale chiuso ne morrei assolata­
mente». 

Infine vi sono le seguenti linee scrìtte 
dalla Grusovin; • 

<t Non si cerchi ohi io sia. Sono Maria 
Grusovin, abitante al Ponte Isonzo di 
Gorizia. Voglio morire causa l'ampre 
che io porto a colui che, con me, 
muore ». 

Verso il mezzogiorno i cadaveri dei 
suicidi furono rin|Venuti al Ponte nuovo. 

Avevano le mani stréttamente legate 
assieme con un .fazzoletto. 

Il Candutti Giuseppe era frai più 
stimati ed intelligenti operai tipografi 
di Gorizia. Apostolo. fervido del socia­
lismo era presidente della Federazione 
dei lavoratori del libro, ed era stato 
presidente anche della locale Società 
dei tipografi. 

Contava numerose amicizie e consi­
derevoli simpatie anche fra gli avver­
sari politici. 

Il tragico fatto è oggetto dei più 
Vivi commenti. 

DI passaggio per Gemona abbiamo 
vnluto l'altro ieri visitare il convento 
di S. Antonio testé distrutto dall'in­
cendio, come abbiamo a suo tempo 
narrato, e per 11 quale restò vittima 
il settantacinquenne, frate Lucio da 
Tolmezzo. 

Entrammo nel corridoio a fianco, la 
Chièsa, che conduce alla distrutta oetlà 
che la tradizione dice essere stata abi­
tata da ^. Antonio. , 

Le pareti del .corridoio si vedono 
qua e là annerite dal fumo e dal fuoco. 

Delta famosa cella ultimamente ri­
dotta ad. Oratorio non rimangono ora;, 
ohe tre sóli dei quattro muri. Dalla 
finestra ora distrutta e .quindi dal foro, 
di essa lo sguardo penetra nel cortile 
interno del convento circondato dai 
chiostri sopra dei quali ergevasl il 
convento. 

Il cortile è tutto ingombro di ma­
cerie e travature annerite II puzzo 
acre di bruciatìccio,, i materiali carbo­
nizzati, le colonne dei chiostri annerite, 
1 muri maestri unici salvati dal fuoco 
gli avanzi di mobiglio ed i mucchi dì 
cenere qua e là sparsi, offrono un triste 
spettacolo e vi^danno l'idea della spa­
ventévole proporzione dell'incendio. 

Nel rifare il corridoio e.fermatici 
dinanzi ad una porta che .per l'isori-
zione: clausura clie vi sta su abbiamo 
arguito essere quella d'entrata al con­
vento, sentimmo arrivare saimodianti 
dalla sacristia della Chiesa annessa di' 
S. Antonio,'i frati ohe entrarono sen­
z'altro pei' quell'uscio. 

Un frate cl\e stava dipanai e che 
aveva aperta-la porta, entrati i"_suoi 
confratelli, ci chiese cortesemente se 
desiderassimo visitare le' rovine del­
l'incendio. 

Accettammo ringraziando ed entrammo. 
Ci si npresentò lo spettacolo del 

cortile ìngopibro degli avanzi del fuoco. 
. Alle nostre domande, il giovane frate 
che si qualificò per P. Cornelio da 
Trento, rispose con franchezza, ele­
ganza di frasi, disinvoltura nel porgere, 
e sovrtttntto con una scliiettezza vera­
mente singolare, che ci ha subitamente 
interessati di avere particolari. 1 

Di ventisette anni, di statura media, ' 
dall'occhio nerissimo e vivace, dal­
l'espressione sorridente, e dall'assieme 
robusto il P. Cornelio dà Trento si 
presenta un vero tipo simpatico. 

Alle richieste nostre ci ricostruì la 
scena straziante, e dolorosa àèl disastro. 

Quella notte terribile ha lasciato nel 
giovane frate un impressione cosi viva 
ch'egli nel racconto si entusiasma e ni 
commuove. 

» Lo creda — ci disse — che fu una 
«vera notte d'inferno. Il fuoco.era ve-
« ramente terrìbile. 

« Fui il primo ad uscire, del convento 
<ie correrei come pazzo per le- vìe di 
<i Gemona, gridando e chiamando aiuto. 
« Ma mi pareva che nessuno mi sentisse 
•: eehe nessuno tosse lesto ad accorrere, 
« e nel ritorno trovai che il fuoco con-
0 tinuava a distruggere. 

«Le fiamme salivano salivano in 
< lingue spaventose al cielo. 

« Un fumo denso denso proveniente 
«da una catasta di carbone fossile vi-
« pino alla legnaia soffocava. 

« La confusione era immensa, tutti 
« sapevamo del povero fratello che era 
« tra le fiamme, e che nessuno aveva 
« potato riuscire di salvare. Finalmente 
« il padre Rocco da Paderno in un im-
« peto di supremo coraggio potè strap-
« pare alle fiamme il povero vecchio ». 

E nel raccontarci questo il P. Cor­
nelio sì agitava e si commoveva, il suo 
occhio aveva impeti di espressione sin­
golare. 

< Ho pianto, soggiunge, in quella 
« notte, forse la prima volta in vita mia ». 

Continuammo nella nostra visita. 
Il convento, ora distrutto, pare sìa 

stato fondato e costruito da S, Antonio 
di Padova verso il 1228. 

Subì con l'andare dei secoli varie 

vicissitudini. 
Venne fra altro risptirmiato dei 16S6 

dalla soppressione, che il Senfltp Veneto, 
dietro autorizzazione del Pontefloe»In­
nocenzo X aveva decretata, dì' tatti-i. 
Conventi della Repubblisa per uvarAe 
le rendite a difesa del Regno 4i.Can!lÌa. 

Nel 1789 all'* giugno viene invpoè; 
soppresso per decreto idei Senato.Ve­
neto. 

Nel '1772; ai '17-21 taarzb, v i t ó ' i f , 
quistato, al Secondo pubblib'cf'lp'^jq^, „ 
dal Comune di Gemona per 8u0 dàoaiì. 

Nel 1845 ai 27 ottobre, viene dalla 
Deputazione comunale, consegnato al­
l'ordine Francescano. • • 

Nel 1859-60 venne Wstibllito opn lai' 
aggiunta di nùoVà cPStruzione di' tr'^ ' 
ali che formavano i due chiostri bruciati. 

Attualmente-ìl.ioonventO' era attitato" 
da 9 frati dell'Ordine dei Minori' '- Os' • 
servanti, .4 da messa e 5 laioiì • ' 

Superiore è il P, Ladislao datSi.¥il(0 
al Taglianien'to. ,. . • ,i i. •,.; 

Ora, a cara del Comune ohe ne è il» 
proprietario, verrà intanto costruito il 
coperto del oonven|ó, ^ " ', . , 

I psidri sono .ora ttUpgglati. al, qjijpto 
piano di una casa di proprietà' del ne- ' 
goziante Venturini Antonio, ohe spon­
taneamente offerse loro ralloggio. 

Della chiesa, oo'ma abbiamo' de t̂o a 
suo tempo, nulla venne danneggiato', ed 
attualmente 'obntinua ad, esse'rp affidata' 
alla custodia di questi niòttapi;' , . 

Ringraziammo ir|iuòn.fp?itè gell.p.iài., 
formazioni fornifepi o'nél,aal«t»rloila*-
sciandolo gli chiedemmo : —- Lei padre 
è dì Trento-? , ' " ' 

— Sono di Trento, risppse, s'orri' 
dendo, e quindi suddito austriaco, ma 
sono italiano,', sa, e nell'anima; amp 
l'Italia come fossi italiano di' nascita,' 
e nel dire questo ci stt'inse forte' la' 
mano e ci salutò cortesemente. 

Questo giovane frate .pi ; h^, lasciato 
veramente un gradito. lO siogoiare ri? 
cordo. ' . • . . . . . . ' 

CIwidale, 14 — Disartoi'è ohe ri­
torna — Il 6 corr. il soldato Miol̂ 6.-
lutti Luigi- del "7" reggimento titpiÉ,, 
otteneva ,dai suoi superiori uh pipoSld,' 
permesso per recarsi' in famiglili, ma 
spirata la licenza anziché ripreaentalHsi 
al corpo, riparò in Austria. ' i 

Era' già stato Considerato disertorellè' 
contro.di lui pendeva mandato di cat» 
tura. ,.. .- .' • 

lersera il Michetutti sii^ostitut.spoB-. 
taneamente ai nostri carabinieri, ohe lo 
tradussero subito, a •Vene!»8"»̂ i-'<i»BjM>«-
siziqne dell'avvocato fiscale, militare. 

Fra -{rateili —• AiCraoretto i fratelli 
Missigoi Antonio e Giueeppewpep-futili 
motivi vennero a questione tra di loro. 
Quest'ultimo odipìto al bMoClò àeétt!^^ 
con un bastone; riportò aiià'l'eé(lbhe"g|u't 
dicala guaribile in giorni 10. ' ' " 

li Consiglia delia Soaia)ft ^9^\^a.k si 
riunirà domani sera per trattare di­
versi oggetti. 
. • " - J B X S t - " . . ' I ' " . " I " 

Pei* B** emJBPfflwth 
Non a n d a t e a Lubian«> 

Da, Lubiana — dove da parecchi 
giorni è scoppiato uno sciopero ppgli 
operai addetti alle costruzioni — i( 
Segretariato dell'Emigrazione ha ripe-
vuto una lettera dal gruppo lopalp 
delia Federazione austriaca dei .mu­
ratori ed affini, nella quale sonp de­
scritte, le tristi coedizioni in cai si 
trovano.colà circa 800 disoccupati Jpa 
muratori e falegnami, di cui una parte 
italiani e si chiedono aiuti per questi 
ultimi. 

Il Segretariato, nell'impossibilità.di 
spedire soccorsi malerjali, avendo.esau­
rito ormai anche ì,fondi occorrenti per 
le spese d'Amministrazione, deve lìwì-
tarsì ad esortare almeno gli operici della 
provincia a non recarsi ft Lubiana per 
non danneggiare maggiormente quei 
loro oolleghì. 

Del resto anehe nel caso di pn pros> 
almo Qomponimento dello sciopero di 



I L P R t U H 

Lubiana, cho dalle corrispondenze dei 
giornali di Vionua aombrorcbba proba­
bile, non ò conaigliabilo agli oporai di 
andare quest'anno a Lubiana, perché 
lo sciopero y\ ha fatto accorrere operai 
dal di fuori e perciò colà v'è sovrab­
bondanza di mano d'opera. 

" « r » " • 

Calaìdosottpio 
L'onomailloa, ~ Domul, 18, S. Ubaldo, 

>< 
Efftmtirlil» storloi. — iff maggio 1S4S, — 
Vedùl all'alba, Balle pianto, della ntitnnn : 

Era qaa farina biancB cnìDUtlssinia, di saper 
dolce,, corno miflla, viscosa ^Pagim Ffiul^nt 
1899 p, 88; / 

LA MAMA. 
OìtilUo Oottardìf e] manda qusitì voral oh» 

ixtb'blìélil'amo 'fuceado uno strappo alle nostre 
coatu&tudÌDÌ; ma BOQO COIÌ soavi e BentìVi! 

I . 
Lft marnai.OJ^ x$ al aàaào oaa ììaleua, 

ptti beta? Ohe xe al mondo ana più santa? 
Coisa gbe xo che vagta la dolcezza 
de un 80 baso? — 0 mia vecu, do sotanla 

ani touadi, ia li ghò ]a freschcjcza 
de l'anema, ghé iata, tata quafita 
la pouùk d9 l'andata gioTÌnssza 
0 glie.xe la virtù ohs no ne vaata. 

MÀiba, boroka verA e vero amor, 
ohe mta. d'ìatereiSQ, tuta iatiera 
do la e&Ha, da i fioU — Ghe xe un dolor? -• 

Serena. — Un'ale r̂iaV — Rtdedtea Maina 
Boupre. Sfiinpro maina. Su ata tera. 
e pili ][) Ikt «e aaca da là, «e ama. 

II- . 
Yien RQuro. Molo io torà la Oaseta, 

ohe me lassa più iiiquìQto e àétiguaUt. 
Co» l'ocio ft Tardar fa mia vecleta 
ohe, co U calaa in maO) s*ha indoroienià, 

Che bianco an la testa benedeta ! 
ma el bianco anca da nti gbe xe qna e là. 
Xò Inverno por la matna, ma un'arleta . 
^xe ohe, ansa per mi, no xa ptb iBth. 

'Bla'al tramonto, ali, aquasi vìf^ia; 
penso: dai do chi fiarà primo andar?.... 
a me w»ato in l*el fiuor poautriQe an spin. 

— Matùa I — Vlacero I — Femo un flj^de ciaro f 
— SI, ma va a pian; più basso quel stnpìa..,. 
--• Vtt beo, mamn cnaal ? — Va ben, s), caro. — 

. III. 
Pò, più tardi, la tnama la va in leto. 

-• Bona nota, sa, vocio ; dormi bea. 
— La bona note; marna — e in-t-el mio peto 
01 cuor HOTÌda a logoa ci di ohe vion, 

— Bondl, marna l — Boa zorno, benodeto. ^ 
E in ato aalodo semplice, ma plen 
de cortesìa, da taaeiezsLa a afet», 
gbe rangurio piti «ehî to e pia aeren. 

Alit ib ato mondo rufian, no gho riobezta 
più grauda de una tnama che ve adora. 
Chi QO la g&, da bon, Vò un doqpar&, 

, B 00 capisco al mato d» cavezza, 
ch«f ftvettdo ato texoro, noi lo onora, 
e noi septo... El ze proprio un diigrazià. 

IV. 
— La marna I Ti beato cho t« ga, 

ancora la to marna benedeta 1 
El piti can de ì dolori no ti Bat ~ 
mi me lenta in tei ,caof, dentro, i^ca istreta, 

e .sba^Q 1 00) trìafo, ipavdDtà ! 
Ohi 8\, al, che la gb la mia veoieta, 
la gò ancora son proprio fortuna I 
ÌSA se pénio ohe anoVela, povareta, 

la xa avanti coi ani e che ghe resta 
ancora poco da. star qa& co mi, 
che i pie, va. adaaio e ohe trema la toata* 

alora me la vardo, e, la mi, quEk, aonto 
che BQ la perdo, perdo el paradiso... 
Mo la vardo e ghe rìdo e me tormento. 

OlUUO QOTTABOI. 

RIPOSO FESTTVÓ 

Oolt. GIUSEPPE SIGURINI. 
G per parlare di quella cb.i a tutte 

§resiede, che tutte lo 8Ìntot<2/.a, dirò 
ella Legge della oonsarvazione del­

l'energia scoperta da due medici teilo-
echi Mager ed Ilelmoltz; la quale sta-
bilisco, cho nella natura sia organica 
sia inorganica nulla si crea e nulla si 
distruggo, ma tutto invece si trasforma; 
e oho le torio che si svilu'ìipano in tali 
trasformazioni, non eccettuata quella 
sublime trasCormajion« oho si chiama 
vita, queste foi'ze sono esattamente pari 
alio energie ohe le proilvioono. Questa 
è legge applicabile a tutto l'Universo, 
e può a buon diritto praclamarsi la più 
grande scoperta sciontìnoa del socola 
XIX, perchò strappò alla natura uno 
dei suoi più grandi o più intimi segreti, 
per dischiudere definitivamente all'uomo 
civile un orizzonto nuovo od infinito di 
indagini nll'iufuori di qualunque pre­
giudizio superstizioso. 

Ora nel caso nostro, questa logge ha 
guidato gli sporioiontatori a stabiliru 
che ciò che nell'organismo umano si 
chiama lavoro, non è che una stra-
sforoiazione di una energia in un'altra. 

NPI nostro organismo questa trasfor-
mazlono non è semplice, ma complessa 
e non per anco, come dissi, compiota-
mente studiata per tutti gli organi ; e 
non è ad esempio cosi evidente come 
quella che avviene in una macchina a 
vaporo, che consuma una data quantltii 
di combustibile e trasforma una deter­
minata quantità di calorico in un'altra 
esattamente proporzionalo di movimento. 
Ma ciò che di più cento noi possiamo 
dire si è che il lavoro animale pro­
duce delle alterazioni chimiche nelle 
cilule e nei tessuti. 

Il corpo umano ò un complesso di 
miriadi di piccoli organismi microsco­
pici in istato di perfetta collettivilà che 
si chiamano cellule, e che si dividono 
per la loro differente Struttura e fun­
zioni a cui sono destinate in grandi 
aggruppamenti che si chiamano tessuti; 
i quali a lor volta formano gli organi 
ohe tutti conoscono; cuore, cervello, 
ossa, museoli, fegato «ce. 

In questa mirabile collettività di. es­
seri mioroscopioi ohe formano i noitri 
organi, il lavoro, colie alterazioni chi­
miche che ne derivano, apporta, qua­
lora non oltrepassi certi limiti, un vero 
benefìcio all'organismo; perchè serve 
ad eccitare da un lato la produzione 
del calorico animale indispenuabile alla 
vita, dall'altra la eliminazione di tutto 
ciò che d'inutile o dannoso le cellule 
abbaodonano per rinnovare perenne­
mente la loro esistenza Se dopo un 
moderato lavoro del nostro corpo sue 
code un adeguato riposo, i prodotti de! 
lavoro divenuti inutili o dannosi all'or­
ganismo, Tengono da esso espulsi per 
le vie ordinarle di secrezione ed escre­
zione; cioè col mezzo del sudore, orine, 
respirazione, «ce. 

Ma iè il lavoro fu prolungato altea 
i limiti della tolleranza, l'accumulo di 
questi prodotti chimici, che sono , dei 
veleni beili e buoni, supera la poten;ia 
di' elirainaziono; ed il nostro corpo deve 
in tutto od in parte trattonei li ; av­
viene allora ciò ch'io dissi sopra (e 
che detto senza spiegazione poteva sem­
brare astruso) aio? la saturazione, o 
peggio i'iìiersalurazione dell'wcj/am'-
smo per i prodotti dei lavoro ; ulio ora 

comprendiamo cho cosa significhi, oioA 
un accumulo enorme di veiom nel no­
stro corpo, 0 oho noi quindi dobbiamo 
trattenerci come ospiti ostili e perico­
losi per la nostra salute. 

X 
Noi dunque ora abbiamo an'idea 

scioniifica di e/ie cosa sia la fatica. 
Como si manifesta? 
Sarebbe troppo ardua improsa e 

sproporzionata al tema assunto, il vo­
lerlo dire solo succintamente: perché 
le manifestazioni della fatica, sìa ob­
biettive (cioè constatabili eoll'osserva-
zione e coH'osperiinento) sia subbiettive 
(cioè intese nel modo con cui vengono 
Sentite dal soggetto che le subisce), 
sono differenti da organo a organo. 

Ma ci sono due grandi sistemi di 
argani ohe per la loro importante de­
stinazione nolin vita animale, cioè por 
il tatto olia sono chiivmati ad n» con­
tinuo lavoro nel nostro organismo, 
vanno soggetti più frequentamente dogli 
altri alla falicn: e questi sono il si-
stoma muscolttre e il sistema nervoso. 

Data questa loro particolare impor­
tanza non potrò esimermi dall'impie-
garc poche parole por accennare alle 
priucipali manifostazioni della fatica 
ohe in ossi avvengono, e ad alcune 
luggi che la govornano. 

In quanto riguarda il sistema mu­
scolare dirò ohe le manifestazioni sub­
biettive della sua fatica sono note a 
tutti. 

Quando Sibbiamo camminato troppo, 
0 troppo lavorato collo braccia, tutti 
proviamo una sensazione particolare 
che si chiama stanchezza e che ci ob­
bliga a riposarci, 

— Obbiettivamente (cioè ooll'aiuto 
dell'oasorvaziono e dell'esperimento) la 
fatica muscolare fu studiata con risul­
tati assai soddisfacenti, e si riuscì a 
stabilire ohe il muscofo stanco contiene 
delle sostanze tossiche, che non con­
tiene affatto il muscolo in riposo. 

— Il prof. Mosso poi, ooll'aiuto di 
un ingegnoiio strumento chiamato er-
gografo, ha potuto anche stabilire le 
leggi della fatica muscolare ; e noi 
capitolo del suo libro intitolato la legge 
dell'esaurimento esso ci dà questi im­
portantissimi risultati: 

t II lavoro compiuto da un muscolo 
« quando è già stanco, gli nuoce più 
« oho un lavoro compiuto in condizioni 
« normali. 

«Se non si esaurisce la forza di.'l 
< muscolo e lo si esonera dalle ultime 
« contrazioni ch'osso compie, si stanca 
« assdi mono e rosta capace di produrre 
« una quantità di lavoro meooanioa-
« monte superiore al doppio di quanto 
« produrrebbe lavorando fino a oom-
« piota stanchezza». 

E più oltre soggiungo. 
« L'operaio ohe persiste nel lavoro 

« quando è stanco, produce non solo 
« un effetto utile e meccanico minoro, 
« ma si sente un effetto nocivo ed or-
«ganìco maggiore». 

Gd in questo capitolo il Mosso.giunge 
persino a concludere che la fatica mu­
scolare continuata produce, deforma­
zioni dello scheletro, arresti di sviluppo, 
insomma vera degenerazione dell'indi­
viduo. (Continua). 

Ing." Fachinì e Schiavi 
a t u d i o « e o n i o o i n f l u « t i < i a l e 

Progetti - Prevflnliyi • Perizie industriali 
i-iijuidazionì - Sorvegfianzg e ((irei;ione 
di lavori - Stime. 

Telof. 152 - . U d i n e ~ Vi» Manin. 

Su e giù per Udine. 
noloDe Atentl di Cmnii in iella ProiiiGia, 

L'altra sera ebbe luogo l'adunanza 
del Consiglio direttivo, della Commis­
sione dì scrutinio a dei revisori per 
procedere al riassunto generale delle 
elozioni sociali teste avvenute e por la 
proclamazione degli eletti : 

Otto furono lo sezioni della pro­
vincia compresa quella di Udine, che 
parteciparono alla votazione. Il totale 
dei votanti fu di n. 146. Riuscirono 
eletti: a Presidente dello assemblee il 
sig. Arturo Bosetti con voti 143; a 
membri del Consiglio direttivo i signoti 
Michel.izzi 0 . 143, Galliussl M. 139, 
Visentin F. 139, Guardiero 6 . 139, 
Benedetti Cirillo e del Pop Domenico 
138, Ueaoh E 137, Vidoni V. 136 e 
Ciani Soren Andrea 122. 

Yenno però escluso dalla carica il 
sig. Benedetti CinJlo porche assente 
di città e fuori di provincia. lori stesso 
pervennero per iscritto le rinuncio ir­
revocabili dei nuovi eletti Guardiero G. 
e Ciani-Seren Andrea. 

E cosi bisognerà, a sostituirò 1 tre, 
ricorrere ad una nuova elezione sup­
pletoria. 

DAMERÀ DEL LAVORÒ. 
La Commissione esecutiva nella sua 

adunanza dell'altra sera votava i due 
seguenti ordini del giorno: 

< La Camera del Lavoro di Udine, 
aderendo all'invito della consorella di 
Padova, fa voti perchè lo stipendio mì­
nimo dei maestri elementari, senza di-
•stinzinno di sesso, venga stabilito, in 
lire lOOU». 

« La Camera del Lavoro di Udine, 
associandosi ai deliberati delle conso­
relle del Uegno nei riguardi del riposo 
settimanale, fa sicuro assegnamento che 
i deputati della provìncia appoggloranno 
il relativo progetto di legge». 

I nomlpi bambini mi mar» 
e a i m o m t i . — Società protettrice 
dell'infanzia. — A tutto 15 giugno 
p. V. è aperto il concorso per l'invio 
di bambini bisognosi dì cura, apparte­
nenti a famiglie onesto e povero di 
questo Comune, agli Ospizii Marini ed 
alle Colonie alpino. 

II lìmite d'età per essere ammessi 
lilla cui'a marina é fissato dai 5 ai li 
anni per i maschi, e dai 5 ai 16 per 
le femmine. Por la cura climatica al­
pina invece, detto limite è fissato dai 
6 ai J<t anni pei maschi e dai 6 ai Iti 
per le femmino. 

Le damando dovranno essere presen­
tate alla sede della società in Via della 
Posta N, 38 nei locali dei Filippini, 
dalle ore 3 alle ore 4 pom. di tutti i 
giorni, meno' i festivi, e dovranno os­
sero corredate; 

aj dal certificato di nascita 
b) dal certificato di vaccinazione 
e) dal certiSatb medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una 0 dell'altra dolio suindicate 
cure. 

Si prega poi che nell'istanza, cho ac­
compagna i documenti prescritti, sia 
sempre chiaramente indicata la via ed il 
numero di abitazione dal concorrente. 

S o o i i t t a o p a r a i a g o n o p a l e . 
ler sera si riunì il Comitato sanitario 
della Società operaia generalo e nominò 
a proprio diroitore il aig. Domenico de 
Candido, a vice-direttore il sig. Tunini 
Gabriele. 

Alla Bouola a«r>«la di Qain> 
putl«li«i<>!a pai» 0li «ganti di 
o o m m a p o l o . L'altra sera la com­
missione composta dal prendente della 
Camera di Commercio on. Morpnrgo, 
il presidente della Scoietli di M.S, lira 
gli agenti sig. Zavagna, il rag. .Driusti, 
della Banca di Udine, ed 11 n,g. Piotili ' 
della Ferriera, visitarono la scoola se­
rale di computisteria diretta dall'egregio 
prof. Civran. 

Assistettero per oiroa un'ora e mezza 
allo prore finali e ne rimasdro tbddl-
sfatti dogli splendidi risultati di questo 
insegnamento, con vero interessamento 
impartito dal prof. Civran. 

lori sera termioarooo le prore SMU, 
0 dagli allievi in segno di rioonossenza 
e dì affetto al valente insegnante, renne 
offerta una bicchierata di congedo e da 
uno di essi il e\g, Enrico Molinisvegoe. 
letta la seguente lettera; 

Egregio Professore, 
Giunti al momento di staootrci da 

Lei, i miei compagni mi hàaao aoafa-
rito r incarico di rivolgerle un salato ' 
ed un ringraziamento, incarico che io 
ho accettato ben volentieri, perchè ri­
spondo al miei sentimenti. 

Per due anni Lei con molta paziènza 
e solleoìtudìne ci ha condotti attraverso 
la difSoile via delle cifre e dei calcoli, 
e non ha risparmiato ovire e fatiche 
per farci apprendere quella soiAiliJa, la 
quale, ci proouporà un migUcira arre-
nire, Ed è stato appunto suo' tiobile' 
scopo quello di aprirci l'adito ad una 
carriera, che ci assicuri una onorata 
esistenza. Noi apprezziamo moltissimo 
e comprendiamo l'importanza del suo 
insegnamento, e se qualche volta non 
01 siamo mostrati , attiri, oocie Lei. 
avrebbe voluto, s'assicuri, che fu. quasi 
sempre indipendentemente,dalla nostra 
volontà. Noi. faremo tesoro delle, co,-: 
gnìzìoni apprese e dei suoi consigli, e 
lo serberemo sempre in cuore una. 
viva gratitudine. , -, 

Noi momento di lasciarla, sentiamo 
il bisogno di rivolgerle on affettaoso : 
ringraziamento, per tutto ciò che ha 
tatto per noi, di assicurarla ohe il ri-, 
cordo di Loici accompagnerà,dovunqq«, 
di augurarle ogni bene, e di tav. TOti 
ciio per molti , nnì ancora, possa con­
tinuare nella sua opera buona. . ,' . 

Cou'i sentimenti della maggiore con­
siderazione. , 

Vdiiu, i4 maggio i902. 
Molinù Gnrieo — Zani Luigi — Oinll» Van-

dramiai — Da Alti AntoDlo — Cotterli Fistra 
0. Dario — 0. Bla — A, Valoppl. ' -
Il prof. Civran, vivamente coiomiMwo 

per l'atTettuosa dimostrazione fattagli, 
pronunciò brevi parole di ringrazia-
ziamento incitandoli a perseverare nello 
stadio, beneaugurando per il loro ar-
venìre. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda iiittadina ese­
guirà questa ^era, giovedì 15 maggio, 
dalle ore 20 alle 21.30, sótto lik'LoE^ìa' 
municipale : 
1. Marcia 
2. 'W&lticr <• Mano di Bene , -
3. Fjoattf J. " Stmoìi B<fc^a6gn 
4. Sinfonia " Riami „ 
6. Diialto ' Faua l , 
6. Polka "Lampi di gioia^ 

Oi>f Szzontala in ni*i>'aato. -r. 
Per contravvenzione alla ammonizione 
vonne ierserà arrestata Jdaria, Miutti 
da Pozzuolo donnina abbastanza allegra, 

laatoth*' 
Vanii.-w 
W•^|n«• 
Oouqodi,,, 
Montico.' 

Appendice del Giornale IL 
Proprietà- riservata 

FRIULI U N A VITA . A N N A . B E R X O N F R A T I N I 

Wor aie aoin Brod nit TbrSoss «ss 
Wer nio dio bummorvolien Kaohto 
Auf seÌDom Dotte woinoad casa, 
Der koUQt euob nioht, ihr bimmliacheD M&olite, 

(Gùilìu-Withclm MàaUra Lehrjah'e). 

Chi non man̂ ij» inai eoa lagnino il suo pane, 
ohi ooQ aedotto mai piaogoado aul sao lotto noUa 
dolotoBO notti,oolui non vi eoaosooi colenipotenio. 

La signora, ritta davanti lo specchio, 
s'infilava i guanti già pronta ad uscire. 
Indossava una veste elegantissima lilla 
chiaro, sparsa di leggeri pizzi di seta 
bianca. Pochi e scelti gioielli le orna­
vano il collo ed i polsi : sul cappello 
tremolavano piume candide, formando 
sul capo trasparente diadema. Vestita 
cosi, nella penombra, sembntra una 
creatura ideale e fragile destinata solo 
a brillare negli appartamenti sfarzosi, 
fra circoli d'amiche e dì alti personaggi. 

La cameriera entrò ad avvertire cli,e 
la carròzza era pronta, se la signora 
voleva scendere. Sollevando lo stra­
scico 0 raccogliendo nella mano li­
bera un prezioso ventaglio, la giovane 
donila s'avviò numerando mentalmente 
le visite che avrebba dovuto fare in 
quel giorno. Arrivò &a presso (a car­
rozza, quando vide giungere a corsa 

un'umile carretta tirata da un focoso 
ed arruffato cavallino. 

Fu presentimento? fu il volto pallido, 
esangue del giovane seduto accanto al 
vecchio contadino, che immobilizzo la 
signora? La carretta si arrestò in quel 
punto a grande sorpresa di Stetano il 
cocchiere, che misurava la sua gran­
dezza dalla miseria di ciò ohe dall'alto 
suo seggio stava contemplando 

Il vecchio contadino vestito di panni 
nuovi, dopo aver caduto lo redini al 
suo consunto compagno corse diritto 
verso il portone spalancato. La signora 
facendo un cenno a! cocchiere rientrò 
sotto l'atrio. Il vecctiio chiedeva proprio 
di lei, porgendo una lettera. 

La mano guantata di bianco preso 
con gentilezza la carta un po' sgualcita. 
Sulla soprascritta si leggeva: —, Alla 
nobile signora Adriana Manfredi (ui'-

La lettera fu ietta alia svelta, e già 
sul volto della donna pietosa si dipìn­
geva il più amaro stupore. Volgendosi 
al vecchio elle se ne stava muto, col 
cappello in mano, disse: 

— Voi siete il padre di quei ragazzo! 
— SI, signora, e se ha potuto osser­

varlo, quel poveretto pare 11..., li per... 
— La stanchezza del viagg'O, — in­

terruppe Adriana, — ma ciò che vi 
raccomando è di fare quello cho qui 

consiglia il medico. Conducete subito 
vostro figlio all'ospitale: dev'ossero vi­
sitato al più presto. 

— Farji cosi, hanno detto ohe occorre 
Un'operazione. 

— Non aveto altri figli ? 
— Nossignora, quello U, Paolo, è 

l'unico mio figlio. 
— Ebbene, io ringrazio il cielo cho 

mi abbiate trovata subito, il caso è 
fortunato per voi e per me. Seguite la 
mia carrozza che farò andare al passo; 
arriveremo insieme all'ospitalo, e vi 
raccomanderò al chirurgo, 

— Grazie. 
Cosi fu fatto; l'ospitale era piuttosto 

lontano, e con quell'andare a rilento 
ci volle una buona mozz'ora por giun­
gervi. Adriana pensava a quei padre, 
a quell'unico figlio più rassomigliante 
a fantasma che ad un vivo. 

Il suo cuore, il piti umano dei cuori, 
già s'identillcava col doloro degli umili, 
degli sfortunati. 

Il vecchio contadino, cosi si capiva 
dalla lotterà, aveva già molti anni ad­
dietro mandato il fig-lio a Londra de­
dicandolo alla carriera commerciale per 
firne un ricco, un intraprendente. I 
suoi sogni stavano per avverarsi quando 
un male insidioso avvoionù il sangue 
del disgraziato ragazzo, o a vont'anni, 
dopo tutta una giovinezza sacrificata. 

vedendo che anche il clima l'uccideva. 
Io mandavano a morire in patria. 

Por un momento solo gli occhi di 
Adriana incontrandosi in quelli dell'in­
fermo, orano stati colpiti da una luce 
sinistra. In quella larghe papille un 
ultimo riilossD di vita balenava ancora, 
e quegli occhi chiedevano pietà ed e-
rano rassegnati e termi. 

La signora si passò la mano sui volto, 
(^viale contrasto strìdentel Trorarsl a-
dornata come per una festa, tutta fra­
grante, e sostenere quello sguardo in 
cui la solTerenza aveva messo qualche-
cosa di cosi profondo e misterioso! 
Maritata da parecchi anni, già presso 
alia trentina, .non aveva avuto figli; 
dopo averli ardentemente desiderati, si 
era alla fine rassegnata a quella pri­
vazione voluta dal destino, che a lei, 
bellissima, negava l'orgoglio di essere 
madre. 

Ma Adriana in quei punto senti, cosa 
non mai provata, un impeto di tene­
rezza per i figli degli altri, senti per 
quello sguardo spento d'infermo ravvi­
varsi la fiamma dell'amore materna cui 
nessuna passione poteva uguagliare. 

Erano arrivati; la signora stava ritta 
all'ingresso del vasto cortile, mentre 
il vecchio con infinito precauaopi aiu­
tava a scendere il figlio. Poi gli ap­
postò la stampelle, gli si collocò a 

fianca e seguirono .Adrian^ .ette •$\ di-: 
resse ad una sala del,pianterreno,.,. 

C'erano altri infelici in quel liiògo, 
quali in piedi, quali seduti suile'pàfiche 
di legno lucidate, e tutti, con cere spa­
rate, tacevano come coiti da segreto 
terrore. 

La strana comitiva comparsa allora, 
la risplendente figura della donna, at­
trasse l'attemìoae. Vn fanciulla etase 
le mani sorridendo, tutti ammirarono 
ingenuamente, dimentichi forse dei lorq 
mali. Il 

Adriana avrebbe voluto essere re-
stita di tela : per, quel sentlmcii^o d'u­
miltà che le penetriiva nell'anima,- la 
Sila bellezza s'accendeva comò di un 
riflesso divino. Quei miseri non la'in-
Tìdiarano. 

Purtroppo vi sono donne che, vestite 
e pettinate da monaoh.elle, h.MPP nel­
l'occhio una tale' aridità;-' sulle "labbra 
un tal.suggello di tristezza da mettere 
il freddo nei cuori. 

La signora fece sedere Paolo, il suo' 
protetto ormai; cominciò a favellare a 
bassa voce col vecchio coufortandolo gita 
speranza, e lo interrogò sul paese a lei 
caro per avervi trascorso l'infanzia. < 

Un inserviente entrando s'arrestò stu­
pito a guardare, poi, eope so •arssse 
afferrato un'idea felice, esclamò rivòlto 

' ' (Cóniinita). 



« jl-'Frltìli i 
apre un abbonamento speoiah da 

osai A 3i DICEMBRE 

A propo9Ì^ , Ì fU 'a r t i c io lo da noi pub­
bl ica to soMliOTbale di lunedi scorso 

tsmt ,^._ sulla casse ru ra l i . 
M k o u o n grado pubbl ichiamo: 

Wf'dae righa i l cettlSaa «1 beae-
jtUeMO nel pregevoliaiiima glonul^ 
^v.at mìù articolo rlitortato dalla 

iMborg è ancata l'anima della Fe-
«,<sana rurali die ha ttit a Fa-
fi aar« aolllliihe gli tnJgruo Js 
'restar l'opera loa come per lo 

volo ceni 
d a U i 
Prnlnm 

h'oa. 
deruìon*-., 
ion. Se0' 
poKiblliUdl 
pwsato con energica, attivili di propaga'ndltta 
«(Il non, oblia le éiieae rurali ea ha per aiM 
l'antico listili) tlirò quasi, paterno. 

Io Jimm- ì#> aodana mia nilone a collaborare 
insieme a ben pi6 raloroal amici, al giornale 
La CoopttiuiiMt che dalla FederaiicOa di Pa­
dova è i'ettgfo, e a dedicare in parte !* mia 

inda attività, «oóitft'Q^nvInaione profonc 
• late dalle cooperativo 

1 dell'atilitit 
inemimàùle economlco-aociaf 
agricole, alto studio di tali ìatituzioni. 

Anima dèlia Federaiione di Padova d sempre 
l'on. Wolteaborg che fa ed i mio illn;tre mac-
atro in tal» argomento. 

Rìngraaiandoia della benevolenaa cortese, mi 
abbia suo <ler,mo 

Padofi, iS,maggio. 
Awtosio OiTcksaa, 

L « " l * « f t r f « d » i F i ^ l u l i „ tonta 
di giustlfloat; ("ol-ffia ; è infatti Falstaff 
il qua le — àòjio a v e r de t to che ritarda 
a e n t r a r e In polemica con noi essendo 
ooonpaÉissìmo jstó' la o u r a d e i g r a v i a v -
Tenimontì del móndo. . . e d 'a l t r i siti — 
d ich ia ra 

• che la parola orgia non alindeva all'sleaione 

Ì
t>IV}.C|ilbgi<>'di.MUaw), delOandfdato da-
teratifO-coKitutionaU, sensi alle oaadidalara 
iltftnafchi^i Oalcagno.e del Fiiippettl socialista, 
, aiti laciMali; delle adunanie; piacedeiiti la 
b i o n d . f f ^ : , , , ; • : •; 

i VérjiaSen'ta'a noi p a r e c h e q u e l l i pa ­
rala sia statft, usf^ta un p o ' impropr ia-
m'ò l ie ' quale ' déflnlzio'bé dèlf 'agìtazioiie 
t l e t t o r n l e p r ò Caloagno e Fi l Ippèt t l , la 
cma le , , oo to4 ; prgianiftì piuttosto,.,. , di 
iflBgcoi! TattiM'^eèaiÌAmo aWb nlea-
ihan. dell,a „gì,ustifloazlon6 con, cui il, 
logl io bl^jlep-.niqàeratò'-ìi t iéràle i n t e n d e 
Ifgittilnaj'ja Ìi.,'ew.inì^irizifOpoiUtoo (!) 
'Aàì^'iZ .maggio 3002, B a s t a donqne in-
Msb , ,o t6 in quel giorno il g io rna le sud-
t»t t (( la pensava , cosi . 
r lBSqn***» poi a l l a vaga i l lusione ohe 

qftti SI p rov i d e i r i m p a a ì e n t e p ru r ig ine di 
ffilémtaarei'ijon \i'Batì'ia, 'del Friuli, 
si té i i}1<^ '" ' i '2 l 'P^W'quol va tus t i ss imo 
qblle|!à RSKi|^' npn.^abfì iamo' nessuna 

f
mtsBZÌo%e.:flì,Brei,iderei,8Ìj|i^erlo e x novo 
<|ti É'er injntérotts i t rad iz ione ha s empre 

dtitò d 'una i n c o n t r a s t a t a impunitii . 
l ^ 'o io , c r ed i amo di adempie re ft-.,un 

ipe4|8Ó d o i o f e d'upinipi di ,p,arte, e, di 
t&bìi l ic is ì i 'eosbienziosi"ri leraa4d, . . ogni 
v i l t à òhe ci sembri o p p o r t u n o , le man-
(flliffiBitosaejfAegli.. a y ^ w e a r i . i se ,. ques t i 
^ ^ t r a o o il fianco. P e r un s i cu ro senso 
(Wa ' .BOst r s i d igni tà , non s iamo disposti 
a Ta90i^r|0i^ ,P,9,'*f •• '!>' P'^dj da nessuno; 
m&i i i ;^Wto; :B* ,pra r ig in i . , . , i . "non ' s c i o 
«osa de l la nos t r a e t à 1 

fa[°, 'ÌfHP'l«.dl'cÌiia d a n n e . T e a t r o 
d ' a p a n s c e n a .piccante, fu- l ' a l t r a iserai 
a l l l 7. la-.piazza del le -Erbe. • 

S u e ; ' d o n n e i mogli di = negozianti in-
ai(àiif«U«i'a'itìh9' ' 'hànno in quei p r e s s i ' ! 

' l o r i néglteij da;^ qua lche t empo si a t t r i ­
bu ivano à'viòeiìdsi là cólpa di ' i s t iga re 
i Rfopri i^gli a t o r m e n t a r e e, ad inso-, 
lei|tii;^,,.9iiplji. ^ e l l ' a l t r » . , , ^ Da ciò un 
r e l ì p rooó ' r i sept ip iento . .* 

J h que l l a s e r a voi,le, .fatsdità che si 
i t tw'nti 'assero ; gli animi già predispost i , 
si ecc i t a rono alj}ÌRao,5|rs> .,̂ i .p.a.„S6gijl 
«n hat.tihf^nfìn viVa.'nìi^.".' '^'^ - '-' '''•' '^ 

l a 
un bat t ibecco viVa'c'é; 

..jH.mai'ito.i .dlunat' di. «questa, v is ta 
pi'tìpJr.i» me tà - "a l l ^ ' p r e se , - éon un ' a l t r a , 
uaól'à','^>^^"^°r^ ^ spada t r a t t a la mogl ie 
auat , , la;^^^alè '^yistasi .protett i i , , ai eociià 
Tièppiii' e g i t a s i ' piì* a'rciit» sciòlse lo 
sci l iogoagnoio degli epi te t i . 'p iù volgar i , 
aÌJiqtìall ' ntt turalmeinte l ' a l t r a r isposa 
p à n . l a r ima . • 

'U | j . a f fo l la j | i ?n 'o"d i gente s ' e ra in­
t an to ; £orffl^|o,"int()rno ^ l l e due ;fufie,, 
l e - q u a l i passarono senz 'a l t ro a l le 'vle 

| jSi ;8 | | iS(£f^gÌ8flqtÌp, Jsii a t?appàrono î 
Qa)fBÌlÌM)si!grat8àrorio'il,iviso;flnoia.che 
.ffl"ro'nòjdiir,i86r ftj?,i'^à!lo^ le 
Ms'JÈ' ' l ' i 'triÌBzi' • 'mordiò^ 'dèlia gen t e 
c b S ì l y ^ v a mo | t i ' Ì t c | d i d i f e r t i r è n a ' il.uo-
ataiso'e'na. v,q.c/|i§enjje s,iiogo,lar .e .'f • 

( ^ f i ) ( t . U s s g,i()y?n^ tÌ9jò.na coii.iin bam­
bino d iSappena f 4 Ianni ì-dasta'i da pa-
rooohie ae re , in ohi la vede , un senso 

' % t i M W B ^ e . pietà,,,.:,,,,,,..,..-,. „^...,,;.(;.., 
.i | Pffll Qfirsò net pressi del T r i b u n a l e , 
à b i t | | q . p O i i ; i l |ont^;deHa?«>ggiai t rovò 
a i l S ^ w q i M t e "passate ' n ò t t i s f r S d d e * e 

I e r i s e r a inveoo l a pioggia ins is tente i 
ne^ò b ru t a lmen te a s i lo ' i n quel mal W 
p a r a t o hersò e la infelice con la sua 
c r e a t u r a mal ves t i t a dove t te r ipa­
r a r e sulla b reve g rad ina ta del T i a t r o 
Socia le . 

E r a una scena ver-'ainonte p i e t c a e 
c h e noi passant i so l levò un senso d'In­
dignazione, Ored iamo c h e un ' an ima nO' 
bile abbia p rovvedu to ques ta no t t e al 
r i p a r o di qua ' d u e esseri sven tu ra t i . 

Ma, e s t a s e r a ? . . 
L ' a u t o r i t à di P . S. con gli occhi dei 

suol agent i non vada ques te ve rgogne 
d 'una socie tà c ivi le , e non ci r i m e d i a ? . . 

L o sper iamo ora . 

P e r l ' a r a a c e m a t o p t a . In se­
gui to ai nostri ar t iool i su l la ques t ione 
de l l ' a ra c r a m a t o r i a , 11 g iorna le c le r i ca le 
s'è decìso finalmente dì r e p l i c a r e ! ma 
ingemma le sue povere a rgomentaz ion i ' 
di tali vo lgar i tà e di cosi sSSfffflthitttI'-
al lusioni ohe ci s e m b r e r e b b e di ven i r 
meno al r i spe t to pe r la m a t e r i a di ta le 
polemica ool l ' indugiarc l in ques to di­
bat t i to di fronte a siffatti me«zl avve r ­
saci, l Itittori h a n n o po tu to apprezza re 
come gli ar t icol i nos t r i fossero — sa 
pai* decisi nel la sos tanza de r ivan t e da 
convinzioni s i n c e r e — nella forma r i -
spottoslssiml del le opinioni oppos te ; ma 
appunto p e r c h è sent iamo il d o v e r e di 
un tale r i spe t to , sappiamo di po te r lo 

' e s i g e r e pe r lo opinioni nos t re , r i solut i 
a non p e r m e t t e r e nessuna i r r i s i one di 
fronte ad a rgoment i a i qua l i ne av­
vince una re l ig ione , v e r a e profonda 
cer to non meno di que l la ohe gli av­
ve r sa r i professano per l e predilezioni 
lo ro . 

U lasc iamo quindi a l le lo ro grati-
cole, ai loro arrosti e brustolini-, tutto 
un f rasar io degno solo del 8antiss\ma 
Tr ibuna l e de l l ' Inquis iz ione . 

U i i a n a v i ó a t a c o p i o s a ' è caduta 
a tauot ta sul la alpi Oìirniche. T r a qua l ­
che sqiiat-oìq,, s e r s n o ' attrUv'er'aO l e nubi 
80 ne vedono infatti "le candide tracc ' ie . 
i l luminate dal sole . E la t e m p e r a t u r a 

- s ' è .abbj i ssa ta vieppiù. 
Sper iamo sia i l pr incipio de l la fine 1 

C a d u t a a o o ì i l e n t a l a . Il fan­
ciullo di 7 ' anni Carlini U m b e r t o di-
Giuseppe , g iuocava i e r i con a l t r i suoi 
compagni . ~ Cadde ad un t r a t t o e ai 
feri a l la regione bicipitale s in i s t ra . — 
Venne p o r t a t o a l l 'Ospedale Civile dove 
inediaato, io sì d i ch ia rò guar ib i l e in 8, 
g lor i l i . . . 

P a d p a i n u m a n o a m a p i t o 
b p ù t a l a . Venne , e g ius t amen te , de ­
nuncia to a l l ' au to r i t à di P . S. c è r t o Da-
gano A r t u r o fu Valen t ino , di Udine,, 
ammogl ia to con 4 Sgli, faaohino e s t e r n o 
al la n o s t r a , s t a z i o n e f e r rov ia r i a . 
, Ques to bel t ipo h a , dopo lunghi mal ­
t r a t t a m e n t i , abbandona ta in ques t i g io rn i 
la mogl ie e 4 t ene r i figli, il magg io ra 
dei quali', con ta appena 10 anni , l asc ian­
do l i ' p r iv i 'di m e z z i ' p e r v ive re , e si è 
r i t i r a t o a conv ive re con la m a d r e sua 
in Vi,ft dji, Mezzo. . , . , _ , . , . , 

I suol guadagni n a t u r a l m e n t e se li 
t iene p a r sé , m e n t r e le sue . c r e a t u r a 
langnono di fame e di s tent i . 
. - I e r i la p o v e r a famiglia, cosi b r u t a l ­
me n t e abbandona ta , dove t te s loggiare 
a n c h e ' d i casa per Insolvenza di affitto. 

'Dovet te la povera madre . r i c o r r e r e 
alla Congregaz ione di c a r i t à da l la qua l e 
ebbe litt sussidio in d a n a r o pe r s famare 
'i suol 'piccini ; ques ta no t t e v e n n e r o 
tut t i r i covera t i a l l ' as i lo n o t t u r n o . 

M a e oggi e doman i? 
• I n t a n t o spe r iamo ohe l 'Au to r i t à di 

P . S. sappia far conosce re e r i spe t t a r e 
al pad re inumano e b ru t a l e ì suoi do­
veri sacrosant i verso la famiglia . 

M u n i c i p i o ài U d i n a . Tassa fa­
miglia, v e t t u r e pubbl iche p r iva te e do-

'moitiei.s.;So()0''stati"-pi)bblicati gli avvisi 
da l la consegna fa t ta dei r ispet t iv i rijoli 
à i rEsf t toi ' ia c o m u n a l e , , 

L a o u p a più efficace e s i cura pei 
anemici , deboli (jl s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Baveggi a base di F a r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - d igest ivo - irioosti-
t u e n t e . 

Deposi to ' in Udine p res so la Dit ta 
Giacomo Commessa t t i . 

I L F R I U L I 
nfdoi'municipali, dai alg. oav. Antonio Forchir 
lo «ttibile atml 343 a 2703 In mapua di Uaguano 
in Kivicra poi prezzo di lire 17000. 

~ Il Tribunale di,Pordenone in aeda coni-
merclals ed in Camera di Consiglio IM dlcUardto 
il fallimento della ditta Carlo Aniistani nego­
ziante ili tesanti d! Oatiaooo. Ha nomloato 4" 
a delegato il giudice Prato'Garloiedha nominato 
a curatore provvisorio il alg. avv. tótonlo Pe-
gnini. La riunione i fissata per il giorno Z4 
maggio corri ore lo ant, 

— Dispostasi la collandasioue del lavori di 
ciparaaibne alla corroatone del pennello di Rlvlg, 
opera idraulica d l . i l categorie che difenda un 
tratto della sponda aialstra del Tagliamento in 
comitne di Sedegilano, s'invitano i creditori verso 
l'appaleaioi'e per occupazioni periianontl 0 tem-

. poraoce di stabili e donni relativi, a presentare 
le aventnail opposlaio^ alla Prefettura entro 15 
giorni. 

— Dispostasi la colliudazioue del lavori di 
Riatto della chiavica dell'Ingegnere lungo l'ai-

Slns destro del TagHauento, al loritani i ore-
itorì verso l'appaltatore, per occopasioni per­

manenti 0 temporanee di stabili e danni relativi, 
a presentare, le eventuali opposizioni alla Pre­
fettura eutro 15 gtotnli , 

IJrowaoa fliudiaiaria» 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Questa mat t ina s ' inaugura a l la nos t ra 
C o r t e d'Assise, l a sess ione di p r i m a v e r a . 
• "VI si t ra t té rann 'o l e seguent i oaase . ' 

15, 16, 17- - - Della Grazia Luigi 
Giuseppe, pecula to e fa lso : difensore 
avv. Cristofoli di Avlano. 

20 ~ Deotfo Giuseppe, manca to omi­
cidio, difensore on. avv'. Oa ra t th 

2 1 , 32 — Mezzarobba Luigi , omici­
dio, d i tensore on. avv. Car^ittì. 

2 3 e seguent i — Pa i an F r a n c e s c o e 
Banel l i Luigi , omic id io . 

VdienM ani. di àggi. 
Prealdente cav. Sommariva Bassa no. , 
aindioi avvocati Oosattini e Sandrini. 
P. M, oav. Virgilio Spocher. 
Oancellic^e: Febeo. 
Difonaoto avv. Oristofori Antonio di Avlano. 
Causa contro Sella Grazia Luigi 

Giuseppe dì 610. B a t t a d 'anni 29 por­
t a l e t t e r e d| Aviano accusa to : 

I. dei seguenti- rea t i di pecula to a 
sensi de l l ' a r t . 168 0 , P , p e r c h è nel la 
sua qua l i t à di p o r t a l e t t e r e ne l (joniune 
di Avìànò e quindi di uffloiàle pubbl ico 
si a p p r o p r i a v a dal marzo a l lugl io 1901 
d ( i ; Ì 4 l e t t e r e o h e pur ragioni d'ufficio 
t s à i v a n o a lui • in possesso, l ' i t n p u r t o 
complessivo di'.li,re 3 1 9 0 n e r i 5 luglio 
196.1 l i re 14,70 à lui consegna te dalla 
t i to la re ; dell 'Ufficio postala di Avlano 
p e r ' f i ^ r l b ' t e n e r e a M e r l o Luigi in pa­
gamento di up vagl ia in te rnaz iona le , 
' : i l , di a l t r e t t an t i r e a t i di falso a sensi 

del l ' a r t , 2 7 5 C, P . pe r a v a r e nel la sua 
qual i tà di ( lò r ta le t t e re e cosi dì pub" 
blico ufficiale ed a l lo , s e o p o d l i t a n e r e . 
nascost i 12 peculat i di cui ' al p r ece ­
den te capo, e s t e s e nel g i u g n o e lugl io 
,1901 nel r eg i s t ro sul q u a l e e g l i doveva , 
darai incar ico pe r la consegna del le 
rà'c,comandate, dodici firme falae, 
' I J I , di^p,o,colato con t inua to , , p rev is to 

dagli a r t ! 79 1 6 8 ' C . P ' p e r a v e r e ' i i e l 
noi 1901 fino al l agos to di de t to anno 
conver t i to a propr io vantaggio franco­
bolli s taccandol i dal le l e t t e r e ohe pe r 
rag ione del suo ufficio venivano in 
suo possesso, 

IV del del i t to prev is to dagli a r t . 79 
162 C. P , p e r ave r e nel 1901 a n t e ­
r i o r m e n t e a l l ' agos to abusando de l l a sua 
qual i tà di adde t to al serviz io del le r, 

'Pos to soppres tò , molte'.' lattei;a sia pe r 
t og l i e r e il d e n a r o ohe con tenevano o i 
francoboll i di cui e r a n o muni te , sia 
pe r t e n e r e occult i i p ene t r a t i defraudi 
di cui sopra . 

Tes t imoni d ' accusa n, 2 2 ; tes t imoni 
a difesa n, 4 ; pe r i to a difesa dot t . 
Luig i Longo , 

L 'accusa to è confesso, 
-jea*-

Lo s ta to %bbr i lo ord inar io de l l ' o rga -
niattìio à indizio di un pé r tu rbaasen to 
g e n e r a l e c h e non bisogna t r a s c u r a r e , 
M a ' q u à n d o questo s ta to si p r o d u c e 
dopO;U!fa«^maluttia acu ta 6 a n c o r a più 
inqiilètaii te, p e r c h è 11' corpo r e s t a afe 
flaccHlto,'!! sangue impover i to isd In 
condizioni assai ca t t ive p e r la sa lu te . 
Quanti ammala t i soccombono ' dopo un 
per iodo di oOBvalescenza dì ques to ge ­
n e r e c r edendo scongiura to ogni pe r ico lo! 
Sono saggi tu t t i quell i c h e h a n n o cu ra 
dì loro B l 'anno cercando il migl iora r l -
cost i tuet ì te . E ' c e r t o ohe le Pi l lo le 
P ink sono il migl ior tonico pel nervi 
e danno al sangue una r icchezza s t r ao r ­
dinar ia . Se' la orisi a cu t a è scomparsa 
se la febbre a r d e n t e non consuma più 
l ' ammala to mol t i sì t ranqui l l izzano e 
aspet tano con una fiducia i l lusor ia il 
r i t o rno del le fò rze : è qtìesto un g r a v e 
sbaglio o h e . b i s o g n a ev l ta fe . F a t e uso 
del le Pi l lole P i n k dirà loro il s ignor 
G, Drajo, Piaz' ia del la Rivoluz ione 2 a 
P a l e r m o ,0, come appoggio al suo con­
siglio da rà l'eaem'plo di sua figlia che 
fu gua r i t a d a q u e s t e P i l l o l e . 

«Mìa figlia Mar ia , d i ch ia ra egl i , in 
segui lo a una fabbro oontaggiosa che 

i l 'aveva t o r m e n t a t a pa recch i mesi ' è r i ­
masta colpi ta da una . pfofonda anemia 
ohe non h a voluto* c e d e r e nemmeno 
ooH'uso r igoroso dei toftioi più racco­
manda t i . Ma dopo ave r e spe r imen ta to 
le P i l lo le P i n k r isent i in ' pochissimo 
tempo un mig l io ramento i m p o r t a n t e che 
si t r a s fo rmò poi In guai 'ìglone comple ta . 
Ora ai può cons ta t a re ch 'essa è perfe t ­
t a m e n t e r i s t ab i l i t a» . 

I n segui to ad una mala t t ia a c u t a il 
sangue è impover i to e una febbre pe r - -
nioìosa l 'ha sovente reso impuro . La 
debolezza de l l ' ammala to è tale che non 
può più cammina re , il minimo sforzo lo 
esaur i sce e provoca - degli sveniment i 
seguet i s o v e n t e da s incope. L e dige-
attoni si fanno male , l 'appet t l tq è mi­
nimo e il sonno tu rba to , I l solo mezzo 
per r i s t ab i l i r e l ' equi l ibr io è di r icost i -

ì t u i r e il sangue e di tonificare i n e r v i . 
j F a c e n d o in ques to modo ai e v i t e r à 0 
I si g u a r i r à l ' anemia , la c loros i , la ne -
.. Tras tenla e i r eumat i smi . 
I U n medico adde t to al la Casa è ìnca-
I laicato d i . r i sponde re g r a t u i t a m e n t e a 
bt ' i ì t te l e consultazioni c h e ' v e r r a n n o in -
• d i r izza te ai aignori A. Merenda e C:" 
i L e pi l lole P i n k sono in vendi ta p resso 
j tu t t i i -buon i farmacist i e negoziant i di 
; spacialifà' medicinal i , noiiohà presso, g l i 
( a g e n t i gene ra l i A, ' Met-eiida-'e oomp,, 
'< via San . Vioenzìno, 4 , Milano, La soa-
I to la Ili-e 3,50, sei sca to le l i r e 18, o h e 
•; si spediscono con t ro óàr toUna b vagl ia 
S p o s t a l e . . Diffidate- del le contraffazioni. 

SIFOUI 
VICHY 

Farìflacia alia l o i p 
Qiiesla ecceUeote Ac()oa da tavola, al pari 

della omonima n.iturale, viene adoperata eoa. 
eaito booniaKimo nelle malattie degli organi d i ' 
gerenti, negli ingorghi del visceri addominali, 
nella renella, nel catarro della vescica, nel dia­
bete^ nella gola, ecc. 

Sgr, Sig.. V. Beltrame, i * 
Godo po ta r affermare ohe ,i suol 

Sifoni ' / iohy sono veramet i tè -facco-
msndàbl l i p e r c h é la soluzione efferve­
scente , t enendo p u r e notevole propoR-
zione d i ' sali dì l l t ina, h a le iiidloà-
zioni del le acque aloal lno-l i t lche, è di 
sapore g r a d e v o l e e q u a n t o a purezza 
ha i vantaggi del le acque ooù tenen t ì 
acido cacboni 'oo ' l ibero. , , 

P . ' P a n n a t o 
I Dlretl, dell'Ospitale cirila» 

S i RàDElN 
la migliore acqua alcalina, la 
più ricca di Lilio d'Europa. 
mmLlD0BTA-7l8llì8ttlllì,8.19. 

acqua di Petanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 2 0 0 Certificati pu ra ­
men te i t a l i an i , fi'a 1 qua l i uno del e o m m . 
Carlo Saglione medico del defi la to 
R e U m b e r t o I — uno dal c o m m , 
9, Quirioo medico di S> • • • tf I t t o j f ' t o 
E m a n u e l a I l i — uno del cav. ijiitis. 
Lapponi medico di S> S> L o O n a X i l i 
— uno del prof. comm. tuiio Baccelli, ' 
d i r e t t o r e àe l l a Clinica Genera l a di R o m a 
ed e x M l n i a t p o de l la P u b b l . I s t r u z ' 

ConceBsionario p e r l ' I t a l i a A» If* 
R A D O O . U d i n a . 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Sgeclaìlsìa per le laMUe Meme e i i e r m 
o n n s u l f a x i a n i 

ogni g io rno dal le o r a 11 »/, a l le 12 Va 

Piazza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Gabinetto Ortopedico 1^ 

J ROSSI B E R L A M L 
"'Ij, vEiisriaziA ' ^ 

A Fondamenta Prefettura, £682 ^ 

j ^ F a b b r i c a Cint i - V e n t r i e r e - ^ , 

m Calze e las t i che - Ar t i arlificlali ^ 

^ - Corpe t t i eco, ecc . Zi , 

'S ' Artiooli In gomma. m-

Ì L B E E I O R I P i l E L L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

Pianaa %. Qiacomo - Casa OiacomeUi N. 8. ^. ' 

iiislstente m molti aiiiii t \ M . prof, SretìaciGti 
DELLi! SCUOLE DI VIBSTNA 

Visite e flonsulti dalle all8 e 17. 

STABILIMENTO IMDlJSTRIALfc 
- I » Ì B Ì » . XJA. 

MMmìm delle k^m Mm 
- ® , 

LavorazìGtie delle legnada fuoco 

_ n W 8 à r e p r i m e r e gl i ati'ilU pietosi 
del povero piccino affamato e pien di 
freddo. 

INpnte di Pietà di Udine. 
Mar ted ì 20 maggio oro 9 ant . , yend i t a 
del pegni preziosi , bollettino verde, 
assunti a t u t to 3 1 maggio 1900 e da-
sor i t l i n e ì r a v v i s ò esposto dal p. v, sa-
batovin poi presso il l o c a i e d e l l e vend i t e . 

f i s u n p I e m i a H t a d e l F ' o a ' i o 
i i a p i o d i i b a d e l l a R . p p é f e t i u p | i 
d l . U d i n e N,- 90 del , 10 maggio .1902 
cqn t j ane ; ';,••;• -• ' 
ilji rioliiesta doiravv, Cario ViKorolIi di Venezia, 

e'Leonardo Piemonte di Boia, donìiciiiàti iii 
Udine è stato precetto a Guerra Antonio fu ,,0. 
B,. domiciliato, in Mooaburg di Baviera (BruiS-
berg) di pagare ai richiedenti saddeiti entro 30 
giorni la soipma di lira flSó.-JS ai sooeajori, in 
ijsécutìone djllo sé^lenzaJil' toiiBraio 190,1 del 
Trib'alale di UdiàV 85 gtiigno 1901 della Corto 
d'Appello di Venezia a della ordinanza 3 agosto 
19 1 dal consigliere Volpi • 

— Il Prefetto della Provincia di Udine ha au­
torizzato il Oomnne dì Magnano in Riviera ad 
acquistare, pel collocamento delle acuoieedegii 

' ^ C 3 - I O S S 3 S r . A . X j I 

La I > o x i i , e n . t o a d e l O o r r l e r e , 
n. 10, dedica <i#e pagina a colori ; V inaugura­
zione della espanizìone d'arte decorativa e del' 
monumento ad 'Amedeo di Savoia a Torino. Vi 
•ODO altri bellissimi articoli con illastrazioni. 

iS' bandito anche un concorso fra tatti i let- . 
tori del giornale con un ricco premio. , 

Ogni nu nero di 1& pag, 10 ccateaimi. 

iiiluuiiiiiipiHi mmmmmmmmamam ' 
Ringpazìamenta. 

La famiglia del defunto Arrigoni 
noi. (?. 5 . r iobnoseònte ringrazi'à tu t t i 
co lo ro o b e v o l l e r o r e n d e r e un u l t imo 
t r ibu to di s t ima ed affetto al loro c a r o 
pe rdu to per aenapre! 
, , Kiagraz iano in spèoiai , modo l e onor . 
P rea idenze de l le Societi i Kaduoi e .Ve­
t e ran i P . B. e . S o c i e t à opera ia M.. S. 
che m a n d a r o n o le r appresen tanze don 
'voss i l lo 'a s egu i r e il c o r t e o . ; 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
p e l 1° L u g l i o . 

Rivolgers i Casa Dorta - Viale Stazione 

La ^anca (?t' Vaine cede oro e scadi d'argsnto 
a frazione sotto il cambio sognato peri certificati 

I. ''pgaoal', 
' Giuseppe Borghstt i iìretton mpamakU. \ 

I 
Deposito Carboni 

Dolce "Cole-Fossile e li 
- d e l l a 

Premiata Ditta 
Loeali propri 

SUFEHIDBE 20 

UFFICIO DI BECiPlTO 
di fronte la R. Posta 

\wwmtKM. 
Coi primi di marno .si è traslocato uel 

angolo*Via Manin e Via Prefettura. 
Negozio ex Bastaiizettl 

Iiig'. Ci F A C e i N I 
Telef. 153 - UDINE - Via Manin 

agricole Deposito di macehiae industriali ed 
Accessori d'ogni genere. 

E ' o m . p e - le-ULTsirLettexia - I F ' - a s i n e 
Al»l»ai!-«<'cl»5 !i»«i" :?as - lu«c «•IcttrSoa - acelSIoMe 

FABBRICA Di BiLAHCIE (ex G. 6. Schiavi) 
F O N O E I R I A r > I M B T A X J I J I 

http://dl.il
file:///wwmtKM


I L F R I U L I 

Le ìmmM pei» il "Friuli , , si PÌGBVDBO BselnsivaBiente presso l'Affliìnistpazione del fiiofaale in Pdiae, Via Prefettapa N. 

ANTIGANIZIE 
Specialità, della Ditta MIGO.IE e C. 

E' un preparato speciale indicato por 

ridonare alla barba od ai capelli bian­

chi indeboliti, colore, bellezza e vitalità 

della prima giovinezza. 

Questa impareggiabile composizione 

poi capelli non è una tintura, ma 

l'aeiiua di soave profumo ohe non macchia né la 

. biancheria nò la pelle e che si adopera colla massima 

t'acilìtà e speditezza. 

. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la 

per pacco postale. SI spediscono 2 botti-

1. 8 e 3 bottiglie per L. Il fl-ancho di porto 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

KOSMEODOHTN 
Preparato dentifricio di MSftO.^B e *'. H 

Il Kosmeodont-Migone preparato 
come Elixir, come Pasta e come 
Polvere è composto di sostanze le 
più pure, con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, pos­
siamo dunque raccomandare come 
le migliori e preferibili per la con­

servazione dei denti e della bocca. 
Il Kosmeodont-Migone pulisco i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le cavie, guarisco ra­
dicalmente lo afte ; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie che si radicano nelle caviti), della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Si vende da talli I Farmaciatl, Droghieri e Frortimiori al prezzo 
(li L. 2 l'Eliiir, L. I la Polvere, L. 0.76 la Patta. Alle apodlz. 
per pofiia raccom. por ogni articolo aggiungere cent. 25, 

D e p o s i t o g e n e r a l e IMCICSONB e o . ~ M i l a n o , V i a T o r i n o , 1 » 1Z7 

TiMttra Egiziana Istantanea 
p&r im ari capelli e alla barila 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle domande che mi pen-entrono continuamente dalla mia mimeros» ciiU^tìild' per iJ4ere^tft'<#{lj4i^U)fll 

E i r l s l a n n in una lola bottiglia, alili scopo di abbreviare e semplificare con esattexxa fdpplicatiòne, il sottoscritto, 
I l^oprieturio « fabbricante, che olire alle sòlite scatole in duo bottiglie, ha posto in vendita In T t u f i u i ' a li')|(lx<aiin 
preparata anche in un solo flacone. 

.'E' ormai constatato cho la TlntMi>n Sj^lMInn'n iRtt int i i ineik è l'iihica che dia ai ca'pilìì ed Mia' btlrUA il più 
bel colore naturale. L'nnica che noia òontenga'sostanze venefiche, priva di citrato d'argento, piombo éVnlife. Per toli^de 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di gin abbandonate le altre {iÓflire' 
isolflianee, la maggior parta preparate a ba^e dì nitrato d'argento. 

Scatola jrande L. 4 - Piccolo L. S .&» . — Trovasi vendibile in l ' t i t n e proàào l'ilfflclo AnuBòii Se) giornale il 
« F«nli > Via della Prefettura n. 6. 

3isam 

mimm 

LA VERAP-m 

A N T I G A N I Z I E 
•M4 A, LON'GÈGA 

Qatfità iiìiportatite proparaztODe, aonzi;̂  ossero nm tintura, pbBsiodo la facoltà di ritlonard 
niìrdbTlrdfaiité ai ik^éWì o alla bArba il primitivo o naturale coloro ì s l o x i c l o » o a s t a n . o 
a 3Q©rOv boUetBd'e viialitA come o'ei primi attui della gioviooMa. N̂ on maochta la peljo^ nò 
la bianchorifi; impedisce la o a d n t a f d o ! o£kpol' l l« ne favorlBca lo avitoppo, puliico il 
«dpo dalla forfora. 

. CTpa s o l a b o t t i g l i a d a t i ' A r i t l o n n l a s l e X j o £ i ' s e ^ a basta por ottottere 
VéiPsitó dosCdai'&lio 6 g£(rutitito. 

TyAiÉitiCfanliéréi X ^ o j d é t ì e a ò la {ìlù rapida delle preparazioDÌ prograssive finora 
conosciuta; d preferìbile a tutto lo altre percbà la più o'fiicace a la più ocoDotnica. 

Chiedere il colore che li. desidera: bionda, caatàuo Q néro. 
Si vedde presso l'̂ Am mi Distrazione del giornale illfriUti • a lire 3 alla bottiglia di 

gfaQdo formato. 

CARTE 
|ier 

ALLEVAIiSÈNTO BACHI 
A PREZZI DI FfeBBRICA 

p'reî d̂ ie 

iiOiÉfie ta fieAco 
MercaloWibliio Via Cavour 

— ( • ' • u i m i r i i ' ) - — 

PETMLIM 
A liA'HK DI lOÉTIIOI.ifO ìlilcttfójiltii 

AOfavniueinte p r o f u m a t o 

per 1 Mm i caiieHi ei arreslgnigla uM^ 
L'unica che possa veì'titoente assicurare a chiunque 

U!;a bella, foltii e rigogliosa capigliatura. La'dDlU"cbe 
ubbia l'azione diretta'sul bùlbb eapillàrii. dl'iUodd Che 
col suo uso si'può evitivre certo nna'pré!òb'ce'CdiVr£ìd. 

Viene rabcoUlundilto l'uso a tutto ' le atì e^'^emi, i 
spcf'ialmebtó alle .signore, che con questo, prodotto' 

potranno uvera una'chioma fclca'e ffictnte; alle madri di famiglia iper .tenere 
' pulita la t(ì.sta, rinforzando e sviltlppando la capigliatura dei loro bembìni,, 
I Infine la PliTROLlNA fa crescere i capelli^ iie.aiuU^lo sviluppò, no arresta 
, la caduta, fa suarirp la forfura, rendendoli mòrbidi, lucidi, conservandone il' 
! loro colore namrale. 

Kssa è eUcacissimn alle persone' cb'e colpiti! da ifaà'litfiji qualèiasi'Vabhb 
avenlusratam^nie perduti i capélli, ti anche 11 più'beH'ornaiii'entoj pe^iìhè'-cou' 
l'uso'di quella apociàlitì, non Sólo l'ii-omparirauuo i'capelli','mii'avranno un»' 
folta e rigogliosa vegetaz'f'one. ' 

Frezza del Qicoìld c^n ist'rAzion'e'lii^''S! 
Si spedisce ovunque inviando ca^tolina-vaA'lia'di liré'2.'76 alt'OMcio Annunzi 

del giordalo IL fRlULl, Udine, Via PrefettU* N 6. 

mtìfi 

iij i 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiori di:Giglìo e Gel^omitìo>,'bj; vifM^i'qudafAtljliif r9 
è proprio delle più notevoli'. Kssai dà' alla -tinta della*'I 
carne quella morbidezza, e (juel,vellutato cho pare-nod 
sia'pc che dei più bei giorni della giovpntif e fa sparire 
ipaccliìe rosse. Qualunque aignora (e qu^le qop io. hi 
gplosa della purezza del suo dolqrito, nqn protri fare a 
TUtiVó dell'ifcqua di Gigi p e GolsoqiinO' il' cui I)So ' •*•-
venta ormai ^eneriile. 

Prezzo : alla' bottìglia l i . .1 .6Ò. 
Trovasi vendibile pi'isso l'UfUlilo Annùnzi del Gi^iluala f 

IL FRIULI,. Udine, via della Prelttttira'n. 6, Q 

ORARIO I^EltROVlARIÓ 

di-

lilì^ s « ^ ^ 

£a ;Mì|iiorr, tintola del Mondo rift'bdbsciitta peti' ftlè' ovunque è 

deHs '^mm 

^rQ}iJo\ùÌ^%^^*' 

preparata d'alia premiata FrofòsiMlia 

AMTO.IIEO ILONGKOA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
del oapelU e della barba 

Questa duovil preparazione, ileo ^Sseudo un» delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà dirid'imiro ai c'apèlll éfd iSlìa barba il loro primitivo e uàtuHle colore. 

Essa è la p i ù ranldA - t l n t i i ^ * «^miK||reH«Bva che si conosca, poiché 
aenxB mneehla'ro «WHÌCO la peiril"é''lli;'maaehér'ia, in pochissimi giorni fu ot­
tenere ai capelli ed alla barba un <a»»tstgho o Hern perfetti. La più prefe-
ribillb l̂ Ib's altre perchè' composta di sostanze vegetali,, e perehè la più econoniica 
nob' ciSstiifd'ò 'soltanto che 

L i r e OVÉ l a b ò t t l g U a 

Trovasi'vendibile presso l'Uffioio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi» 
Prefettura' N.' 6. 

Acqua d'Oro| 
peaparata dalla premiata'Profomeria 

ANTONIO LONGEGA 
Signare! — l capelli di un coUre biondo 

dorato lono i piA belli porobè quello ridona al 
viso il fascino della bellezza, ^i a qosftlo laopo 
rispónde epIoDdidamonte la mcraviglìoRa Acqua 
à*oro^ polchò oon qaaatEi •pécialità ai Ai ai ca­
pelli il più- bello e naturale colore Hondo ora 
di woda. 

Viene poi epeaialmenttf raeooraand»ta » quelle 
•ignore ì di cui capelli Isiondl tendano ad o-
setirarsi, mentre coll'uso della mddetfa specfalitlb 
Bi avrà il ntodo di eoniervarìi sempre p[ù lim-
patìoo 0 boi coloro Uondo oro. 

È anche da preferirai alle altre tolte ai Na-
eionali ohe estere, poicbà la pia ìnnocDaf la 
più di Bìearo effetto o la piA a buon mercatot 
non oóàlatido che eòlt) ' L. 2.60 alla bottìglia 
et^gànt^iùente coùfeKìonàta e eoo roIalWa Istra-
zione. 

Dopotito in UDINIS preAo l'AtìiminìBtraziona 
del gioroalo // Friuli. 

Udine 1902 — Tip. M. Barduaco 

earlmu AMal Pdrùtvu i.rfiti 

•A m u n ì 4 v w n i u SA VlMidA k tSiVft 
0. 4.40 8.57 0 . 4,45 7,43 
A. 8.0I> 11.58 0. 6,10 ll).07 
D. 11.2E RIO 0. 10.3G 16.2IS 
0 . 13.20 18.18 D. 14.10 1 7 . -
0 . 17.30 22.28 0. 18.37 2S1@ 
D. S0.23 S3.0G M. 23.35 4,40 

»A UDWI k vovTUvak BA'VONTflBlU k DXIKB 
0. t02 8.65 0 . 4.50 7.3 | 

11.05^ D. 7.58 9.55 D. ».28 
7.3 | 

11.05^ 
0. 10.85- U •0. U.S8 155«6 
D. n.lO" U 0. le.6E| 16.40 
0.. 17.35 .20,46 D. 18'.S9 20,05 

B i onufi A TWIST! BA'IWltlTI A nsina 
0. 6.30 8.45 L 8,25 11,10 
D. 8:— 10.'40 M. » . - '12',BS 
U: 16.42 19.48 D. I7.S0 20.— 
0. 17.26 20.30 M. ^,30 7,32 
DA o^nlii A OiVID^lJl' BA CÌVniLB *»sg. M. « . - 6:so 'St. 8»!? *»sg. 
U. 10.12 10.8» U: 10,53 1I.S8 
U. 11,40 12,07 M. 12.35 is.oa 
^ IliS K • 

iM„ 17.16 
2fc,̂ a 

BAOAauu AniTpeHblBAiKtKtoaki l'aiaiiìau. 
A. 8.10 «.48 0. <i.r- 8.45. . 
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